
OSPEDALI A MISURA DI DONNA

A Padova il "bollino rosa"

L'Osservatorio Nazionale sulla salute della Donna ha premiato, tra le 60 principali strutture ospedaliere italiane, 
quattro venete. Una sorta di "Michelin della salute femminile" che ha identificato una serie di requisiti per 
individuare gli ospedali italiani "a misura di donna". Tra questi l'attenzione alle malattie di genere, tipicamente 
femminili, la disponibilità di servizi dedicati alle donne ricoverate, la presenza femminile in posizioni dirigenziali e la
produzione di pubblicazioni scientifiche su patologie femminili. Con tre bollini (il massimo dei voti) sono stati 
premiati - presente il Ministro della Salute Livia Turco - l'Azienda Ospedaliera di Padova e l'Azienda Ospedaliera di 
Verona; con 2 bollini l' Azienda Ulss 5 Ovest Vicentino-Arzignano (Vicenza), e con un bollino l'Ospedale S. Antonio di 
Padova.

ILLECITI

Le lavoratrici querelano "Alloga"

(m.a.) Una decina di lavoratrici, iscritte alla Adl (associazione difesa lavoratori) e guidate dal legale Ettore Squillace, 
hanno querelato la ditta Alloga, multinazionale della distribuzioni di farmaci, per intermediazione illecita. In pratica 
queste donne, quasi tutte dell'Europa dell'Est, lavorano per la cooperativa Euroservice che è stata assoldata dalla
Alloga per stivare farmaci in un capannone in zona industriale. Questa estate le operaie avevano organizzato uno 
sciopero per protestare contro le condizioni in cui erano costrette a lavorare. Un'azione che non è piaciuta all'Alloga.
«Alloga - ha dichiarato Gianni Boetto di Adl - ha detto di non aver mai licenziato queste donne. In realtà ha impedito
che rientrassero al lavoro. Così prima abbiamo avviato le pratiche per una causa di lavoro e poi abbiamo querelato
la Alloga per il reato di intermediazione illecita».

VODAFONE

I manager si trasferiscono in Comdata

E' stata proclamata per oggi una nuova giornata di sciopero e nel frattempo l'azienda conferma il completamento 
della procedura di trasferimento di ramo d'azienda ed invita il sindacato alla trattativa. Fistel e Uilcom si dichiarano 
disposti al dialogo nell'interesse dei lavoratori. Il trasferimento a Padova riguarda 148 persone che manterranno il 
contratto delle telecomunicazioni, trattamenti economici e normativi attuali e la stessa sede di lavoro in via della 
Costa. Ma c'è una novità importante. A conferma dell'importanza del piano industriale e della consistenza della
collaborazione con Comdata, quattro manager che in Vodafone hanno posizioni di elevata responsabilità, hanno
colto l'opportunità di dare il proprio fondamentale contributo all'avvio di questo processo di integrazione, mettendo
la loro professionalità a disposizione di Comdata per ricoprire incarichi di primo piano in seno alle nuove attività. Tra
questi Alessandro Varotto, manager Padovano e attuale Direttore del Call Center del Nord Est (Triveneto ed Emilia 
Romagna) che in Comdata ricoprirà il ruolo di Direttore Generale. «Ritengo che sia un'importante opportunità
professionale e personale dichiara Varotto non soltanto per me, ma per tutti i lavoratori coinvolti nel trasferimento».
L'ingresso di Alessandro Varotto e degli altri manager nella nuova azienda faciliterà continuità di cultura e di valori
tra Vodafone e Comdata e assicurerà guida e supporto ai colleghi che passeranno alla nuova società. Il passaggio
dei manager in Comdata è commentato positivamente anche da Comdata stessa.
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